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1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una 

adeguata informazione:

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della 

impresa in generale;

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, 

l’evacuazione dei luoghi di lavoro;

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli 

articoli 45 e 46;

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di 

prevenzione e protezione, e del medico competente.

art. 36 Informazione ai lavoratori



2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva 

un’adeguata informazione:

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le 

normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;

b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi 

sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa 

vigente e dalle norme di buona tecnica;

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettere a) 

e al comma 2, lettere a), b) e c), anche ai lavoratori di cui all’articolo 3, 

comma 9.

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile 

per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire le relative conoscenze. 

Ove la informazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa 

verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso 

informativo.

art. 36 Informazione ai lavoratori



1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una 

formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, 

anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a:

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione 

della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, 

organi di vigilanza, controllo, assistenza;

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure 

e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o 

comparto di appartenenza dell’azienda.

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al 

comma 1 sono definiti mediante Accordo in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, 

entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto legislativo.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una 

formazione sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici di cui ai 

titoli del presente decreto successivi al I. Ferme restando le disposizioni 

già in vigore in materia, la formazione di cui al periodo che precede è 

definita mediante l’Accordo di cui al comma 2.

4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono 

avvenire in occasione:

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione 

qualora si tratti di somministrazione di lavoro;

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;

c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove 

tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.

5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di 

lavoro.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere 

periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o 

all’insorgenza di nuovi rischi.

7. I dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata 

e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai 

propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della

formazione di cui al presente comma comprendono:

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio;

c) valutazione dei rischi;

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di 

prevenzione e protezione.

7-bis. La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche 

presso gli organismi paritetici di cui all’articolo 51 o le scuole edili, ove 

esistenti, o presso le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei 

lavoratori.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



8. I soggetti di cui all’articolo 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi 

formativi appositamente definiti, tramite l’Accordo di cui al comma 2, in sede 

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano.

9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, 

di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza 

devono ricevere un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

periodico; in attesa dell’emanazione delle disposizioni di cui al comma 3 

dell’articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al 

decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. 

alla G.U. n. 81 del 7 aprile 1998, attuativo dell’articolo 13 del decreto 

legislativo 19 settembre 1994, n. 626.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una 

formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi 

specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale 

da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di controllo e 

prevenzione dei rischi stessi.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono stabiliti in sede di 

contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei seguenti contenuti 

minimi:

a) principi giuridici comunitari e nazionali;

b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro;

c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

d) definizione e individuazione dei fattori di rischio;

e) valutazione dei rischi;

f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di 

prevenzione e protezione;

g) aspetti normativi dell’attività di rappresentanza dei lavoratori;

h) nozioni di tecnica della comunicazione.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici 

presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione 

adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione collettiva 

nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di aggiornamento periodico, la 

cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che 

occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che 

occupano più di 50 lavoratori.

12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve 

avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici, ove presenti nel 

settore e nel territorio in cui si svolge l’attività del datore di lavoro, durante 

l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei 

lavoratori.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i 

lavoratori e deve consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze 

necessarie in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Ove la formazione

riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione 

e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo.

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di 

formazione di cui al presente decreto sono registrate nel libretto formativo

del cittadino di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, se concretamente 

disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni. Il 

contenuto del libretto formativo è considerato dal datore di lavoro ai fini della

programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono 

conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al presente decreto.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



14-bis. In tutti i casi di formazione ed aggiornamento, previsti dal presente 

decreto legislativo per dirigenti, preposti, lavoratori e rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza in cui i contenuti dei percorsi formativi si 

sovrappongano, in tutto o in parte, è riconosciuto il credito formativo per la 

durata e per i contenuti della formazione e dell’aggiornamento 

corrispondenti erogati. Le modalità di riconoscimento del credito formativo e 

i modelli per mezzo dei quali è documentata l’avvenuta formazione sono 

individuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Commissione 

consultiva permanente di cui all’articolo 6. Gli istituti di istruzione e 

universitari provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai lavoratori, ai 

sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a), e dell’articolo 37, comma 1, lettere 

a) e b), del presente decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla salute 

e sicurezza sul lavoro.

art. 37 Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti



TITOLO III

USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Capo I

Uso delle attrezzature di lavoro

Articoli da 69 a 73

D.Lgs 81/2008 Titolo III capo I



1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente Titolo si intende per:

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o 

impianto, inteso come il complesso di macchine, attrezzature e 

componenti necessari all’attuazione di un processo produttivo, destinato 

ad essere usato durante il lavoro;

b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa 

connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori 

servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la

manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio;

c) zona pericolosa: qualsiasi zona all’interno ovvero in prossimità di una 

attrezzatura di lavoro nella quale la presenza di un lavoratore costituisce 

un rischio per la salute o la sicurezza dello stesso;

d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in 

parte in una zona pericolosa;

e) operatore: il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro 

o il datore di lavoro che ne fa uso

art. 69 Definizioni



1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a 

disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle specifiche 

disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 

comunitarie di prodotto.

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative 

e regolamentari di cui al comma 1, e quelle messe a disposizione dei 

lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e 

regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, 

devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui all’all. V

art. 70 Requisiti di sicurezza



4. Qualora gli organi di vigilanza, nell’espletamento delle loro funzioni 

ispettive, in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, accertino 

che un’attrezzatura di lavoro messa a disposizione dei lavoratori dopo 

essere stata immessa sul mercato o messa in servizio ai sensi della 

Direttiva di prodotto, in tutto o in parte, risulta non rispondente a uno o più 

requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari di cui al comma 2, ne informano immediatamente l’autorità 

nazionale di sorveglianza del mercato competente per tipo di prodotto.

art. 70 Requisiti di sicurezza



4. Qualora gli organi di vigilanza ….. accertino che un’attrezzatura di 

lavoro ….. risulta non rispondente. In tale caso le procedure previste 

dagli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 19 dicembre1994 n. 758 

vengono espletate: 

a) dall’organo di vigilanza che ha rilevato la non rispondenza in sede di 

utilizzo, nei confronti del datore di lavoro utilizzatore dell’esemplare di 

attrezzatura oggetto dell’accertamento, mediante apposita prescrizione a 

rimuovere la situazione di rischio determinata dalla mancata rispondenza 

ad uno o più requisiti essenziali di sicurezza;

b) dall’organo di vigilanza territorialmente competente, nei confronti del 

fabbricante e dei soggetti della catena della distribuzione, alla 

conclusione dell’accertamento tecnico effettuato dall’autorità nazionale 

per la sorveglianza del mercato.

art. 70 Requisiti di sicurezza



1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature 

conformi ai requisiti di cui all’articolo precedente, idonee ai fini della 

salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali 

scopi.

2. All'atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro 

prende in considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;

b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;

c) i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse

d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso 

delle attrezzature di lavoro e per impedire che dette attrezzature possano 

essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non 

sono adatte, adotta adeguate misure tecniche ed organizzative, tra le 

quali quelle dell’Allegato VI.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) le attrezzature di lavoro siano:

1. installate ed  utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;

2. oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la  

permanenza dei requisiti di sicurezza di cui all’articolo precedente e 

siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di 

manutenzione;

3. assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di 

sicurezza stabilite con specifico provvedimento regolamentare adottato in 

relazione alle prescrizioni di cui all’articolo 18, comma1, lettera z), del 

presente decreto;

b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle 

attrezzature di lavoro per cui lo stesso è previsto.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



5. Le modifiche apportate alle macchine quali definite all'articolo 1, 

comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 

459, per migliorarne le condizioni di sicurezza non configurano 

immissione sul mercato ai sensi dell'articolo 1, comma 3, secondo 

periodo, del predetto decreto, sempre che non comportino modifiche 

delle modalità di utilizzo e delle prestazioni previste dal costruttore.

6. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di 

lavoro e la posizione dei lavoratori durante l’uso delle attrezzature 

presentino requisiti di sicurezza e rispondano ai principi dell’ergonomia.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o 

responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore 

di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo 

incaricati che abbiano ricevuto una formazione adeguata e specifica;

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori 

interessati siano qualificati in maniera specifica per svolgere detti 

compiti.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro 

provvede affinché: 

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di 

installazione siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione 

e prima della messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio 

in un nuovo cantiere o in una nuova località di impianto, al fine di 

assicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento,

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro 

provvede affinché: 

b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare 

deterioramenti suscettibili di dare origine a situazioni pericolose siano 

sottoposte:

1. a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni 

fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o desumibili 

dai codici di buona prassi;

2. a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone 

condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali 

che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle 

attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni 

naturali o periodi prolungati di inattività.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro 

provvede affinché: 

c) i controlli di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono 

stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature 

di lavoro e devono essere effettuati da persona competente. 

9. I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere riportati per 

iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre controlli, devono essere 

conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza.

10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di 

fuori della sede dell’unità produttiva devono essere accompagnate da un 

documento attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le 

attrezzature di lavoro riportate nell’ALLEGATO VII a verifiche periodiche volte a 

valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini di

sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo ALLEGATO. Per la prima 

verifica il datore di lavoro si avvale dell’INAIL, che vi provvede nel termine di 

quarantacinque giorni dalla richiesta. Una volta decorso inutilmente il termine di 

quarantacinque giorni sopra indicato, il datore di lavoro può avvalersi, a propria 

scelta, di altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalità di cui al 

comma 13. Le successive verifiche sono effettuate su libera scelta del datore di 

lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto con legge regionale, dall’ARPA, o da 

soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono secondo le modalità di cui al 

comma 13. Per l’effettuazione delle verifiche l’INAIL può avvalersi del supporto 

di soggetti pubblici o privati abilitati. I verbali redatti all’esito delle verifiche di cui 

al presente comma devono essere conservati e tenuti a disposizione dell’organo 

di vigilanza. Le verifiche di cui al presente comma sono effettuate a titolo 

oneroso e le spese per la loro effettuazione sono poste a carico del datore di 

lavoro.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



12. Per l’effettuazione delle verifiche di cui al comma 11, le ASL e 

l’ISPESL possono avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati 

abilitati. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati di 

pubblico servizio e rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare 

della funzione.

13. Le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui 

all’ALLEGATO VII, nonché i criteri per l’abilitazione dei soggetti pubblici o 

privati di cui al comma precedente sono stabiliti con decreto del Ministro 

del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dello sviluppo economico, sentita con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



13-bis. Al fine di garantire la continuità e l’efficienza dei servizi di 

soccorso pubblico e di prevenzione ed estinzione degli incendi, il Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco può effettuare direttamente le verifiche 

periodiche di cui al comma 11, relativamente alle attrezzature riportate 

nell’allegato VII di cui dispone a titolo di proprietà o comodato d’uso. Il 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco provvede a tali adempimenti con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

14. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentiti 

i Ministri della salute e dello sviluppo economico, d’intesa con la 

Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e province 

autonome di Trento e di Bolzano e sentita la Commissione consultiva di 

cui all’articolo 6 del presente decreto legislativo, vengono apportate le 

modifiche all’Allegato VII relativamente all’elenco delle attrezzature di 

lavoro da sottoporre alle verifiche di cui al comma 11.

art. 71 Obblighi del datore di lavoro



1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria 

macchine, apparecchi o utensili costruiti o messi in servizio al di fuori 

della disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la propria 

responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento della consegna 

a chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti 

di sicurezza di cui all’allegato V.

2. Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza 

operatore deve, al momento della cessione, attestarne il buono stato di 

conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. Dovrà 

altresì acquisire e conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o 

della concessione dell’attrezzatura una dichiarazione del datore di lavoro 

che riporti l’indicazione del lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro 

uso, i quali devono risultare formati conformemente alle disposizioni del 

presente Titolo e, ove si tratti di attrezzature di cui all’articolo 73,

comma 5, siano in possesso della specifica abilitazione ivi prevista.

art. 72 Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso



1. Nell’ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro 

provvede, affinché per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i 

lavoratori incaricati dell’uso dispongano di ogni necessaria informazione 

e istruzione e ricevano una formazione e un addestramento adeguati, in 

rapporto alla sicurezza relativamente:

a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;

b) alle situazioni anormali prevedibili.

2. Il datore di lavoro provvede altresì a informare i lavoratori sui rischi cui 

sono esposti durante l’uso delle attrezzature di lavoro, sulle attrezzature 

di lavoro presenti nell’ambiente immediatamente circostante, anche se 

da essi non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali 

attrezzature.

3. Le informazioni e le istruzioni d’uso devono risultare comprensibili ai 

lavoratori interessati.

art. 73 Informazione e formazione



4. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati dell’uso delle 

attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilità particolari di cui 

all’articolo 71, comma 7, ricevano una formazione, informazione ed 

addestramento adeguati e specifici, tali da consentire l’utilizzo delle 

attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che 

possano essere causati ad altre persone.

5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le 

attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

degli operatori nonché le modalità per il riconoscimento di tale 

abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti

minimi di validità della formazione e le condizioni considerate equivalenti 

alla specifica abilitazione.

art. 73 Informazione e formazione



5-bis. Al fine di garantire la continuità e l’efficienza dei servizi di soccorso 

pubblico e di prevenzione ed estinzione degli incendi, la formazione e 

l’abilitazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

all’utilizzo delle attrezzature di cui al comma 5 possono essere effettuate 

direttamente dal Corpo nazionale medesimo, con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

art. 73 Informazione e formazione



1. All’Allegato A annesso al DL 25/06/2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla L 6/08/2008, n. 133, è soppressa la voce n. 294, 

relativa alla L 16/06/1927, n. 1132 e riprendono vigore le disposizioni del 

regio DL 9/07/1926, n. 1331, convertito, con modificazioni, dalla L 

16/06/1927, n. 1132, nel testo vigente alla data del 24/06/2008.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono 

disciplinati i gradi dei certificati di abilitazione alla conduzione dei 

generatori di vapore, i requisiti per l’ammissione agli esami, le modalità di 

svolgimento delle prove e di rilascio e rinnovo dei certificati. Con il 

medesimo decreto è, altresì, determinata l’equipollenza dei certificati e 

dei titoli rilasciati in base alla normativa vigente.

3. Fino all’emanazione del predetto decreto, resta ferma l’applicazione 

delle disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale 1/03/1974, pubblicato nella GU 16/04/1974, n. 99, 

così come modificato dal decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale 7/02/1979, pubblicato nella GU 15/03/1979, n. 74.

art. 73bis Abilitazione alla conduzione dei gen. di vapore
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Formazione e valutazione dei rischi per singole mansioni ricomprese tra 

le attività di una medesima figura professionale

Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni integrazioni - risposta al quesito relativo alla formazione e 

valutazione dei rischi per singole mansioni ricomprese tra le attività di 

una medesima figura professionale.

L’Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE), ha inoltrato istanza di 

interpello per conoscere il parere di questa Commissione in merito alla 

formazione prevista dall’art. 37 del d.lgs. n. 81/2008, nonché alla 

“valutazione dei rischi specifici delle mansioni, nel caso in cui un 

lavoratore in possesso di formazione per lo svolgimento di una

determinata attività venga adibito allo svolgimento di singole particolari 

mansioni, che tradizionalmente, e anche in base alla classificazione Istat-

Isfol, costituiscono compiti o attività specifiche ricompresi nell’attività 

principale per la quale è stata erogata la formazione stessa.

INTERPELLO N. 4/2015 del 24/06/2015



A titolo esemplificativo, è questo il caso in cui un lavoratore dei settori 

delle costruzioni stradali venga adibito alla rifinitura del manto stradale, o 

alla gestione del traffico veicolare durante le operazioni di rifacimento di 

una corsia stradale, pur non essendo in possesso di una formazione 

specifica “ad hoc” per tali singoli compiti, bensì avendo ricevuto una 

formazione specifica per “asfaltista”, figura professionale le cui mansioni 

comprendono, nella classificazione Istat-Isfol, anche quella suddetta di 

rifinitura del manto o le operazioni connesse alla realizzazione di

opere stradali in senso lato”.

INTERPELLO N. 4/2015 del 24/06/2015



Per quanto riguarda il quesito relativo alla valutazione dei rischi, la 

Commissione evidenzia che a norma dell’articolo 28 del d.lgs. n. 81/2008 

la valutazione redatta dal datore di lavoro deve riguardare tutti i rischi per 

la sicurezza e la salute dei lavoratori ed il relativo documento deve 

essere ispirato a criteri di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo 

da garantirne la completezza e l’idoneità quale “strumento operativo di 

pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione” e che nel 

documento redatto a conclusione della valutazione devono essere

individuate “le mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a 

rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, 

specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento”.

Per quanto riguarda, invece, il quesito relativo alla formazione -

premesso che la stessa non può mai essere sostitutiva 

dell’addestramento, ove previsto da norme specifiche o evidenziato come 

necessario dalla valutazione dei rischi la Commissione rileva:

INTERPELLO N. 4/2015 del 24/06/2015



1. che la formazione prevista dall’articolo 37, comma 1, del d.lgs. n. 

81/2008, così come definita per durata, contenuti minimi e modalità di 

erogazione dall’Accordo Stato-Regioni n. 221 del 21 dicembre 2011 “è

distinta da quella prevista dai titoli successivi al I del d.lgs. n. 81/08 o da 

altre norme, relative a mansioni o ad attrezzature particolari”;

2. che essa, a norma dell’Accordo Stato-Regioni n. 153 del 25 luglio 

2012 “costituisce un percorso minimo e, tuttavia sufficiente rispetto al 

dato normativo, salvo che esso non debba essere integrato tenendo 

conto di quanto emerso dalla valutazione dei rischi o nei casi previsti 

dalla legge (si pensi all’introduzione di nuove procedure di lavoro o nuove 

attrezzature)”.

INTERPELLO N. 4/2015 del 24/06/2015



Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni.

Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 

81/2008 redatto dal datore di lavoro a conclusione della valutazione dei 

rischi, secondo le indicazione degli articoli 28 e 29 del medesimo 

decreto, deve contenere la puntuale individuazione di tutti i rischi 

concretamente connessi al lavoro da svolgere e non può riferirsi

astrattamente alla mansione attribuita al lavoratore.

Da ciò discende che anche l’adeguatezza della formazione per ciascun 

lavoratore - da considerarsi parte integrante dell’organizzazione del 

lavoro e da ricomprendersi tra le misure di prevenzione da programmare 

– è correlata alla valutazione dei rischi e deve essere periodicamente 

ripetuta in relazione all’evoluzione o all’insorgenza di nuovi rischi.

INTERPELLO N. 4/2015 del 24/06/2015



Pertanto i contenuti e la durata della formazione specifica, così come 

indicati nel sopra citato Accordo Stato-Regioni n. 221 del 21 dicembre 

2011 e come ribadito nell’Accordo Stato-Regioni n. 153 del 25 luglio 

2012, costituiscono un percorso minimo che il datore di lavoro dovrà 

valutare se sufficiente o da integrare tenendo conto sia di nuove 

normative che di quanto emerso dalla valutazione dei rischi.

INTERPELLO N. 4/2015 del 24/06/2015



Fatto salvo l’obbligo della frequenza di corsi specifici ed aggiuntivi 

qualora la relativa formazione sia prevista da norme specifiche, come, ad 

esempio, quella di cui al decreto interministeriale del 04/03/2013 relativa 

alla segnaletica stradale per attività lavorative svolte in presenza di 

traffico veicolare, nel caso in cui un lavoratore in possesso di formazione 

per lo svolgimento di una determinata attività venga adibito allo 

svolgimento di singole particolari mansioni, ricomprese nell’attività 

principale per la quale è stata erogata la formazione, la stessa può

essere riconosciuta valida solo se all’interno del percorso formativo i 

rischi specifici, relativi alle particolari mansioni, sono stati adeguatamente 

trattati. In ogni caso qualora i compiti affidati ad un lavoratore lo 

espongano di fatto a rischi diversi ed ulteriori rispetto a quelli che siano 

già stati oggetto di valutazione e di conseguente formazione, saranno 

necessarie sia una nuova valutazione dei rischi che una correlata 

formazione integrativa.

INTERPELLO N. 4/2015 del 24/06/2015



Abilitazioni per attrezzature all’articolo 73, comma 5 del DLgs 81/2008

Il presente accordo costituisce attuazione dell'articolo 73, comma 5 del 

D.Lgs. n. 81/2008, ove si demanda alla Conferenza Stato, Regioni e 

Province autonome l’individuazione delle attrezzature di lavoro per te 

quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, ivi compresi i 

soggetti di cui all’articolo 21, comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008, e delle 

modalità per il riconoscimento di tale abilitazione nonché l’individuazione 

dei soggetti formatori, della durata, degli indirizzi e dei requisiti minimi di 

validità della formazione.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



Abilitazioni per attrezzature all’articolo 73, comma 5 del DLgs 81/2008

5.2. Gli attestati dj abilitazione vengono rilasciati, sulla base dei verbali dì 

cui al punto 5.1, dai soggetti individuati alla Sezione B punto 1.1, che 

provvedono alla custodia/archiviazione della documentazione

relativamente a ciascun corso.

5.3. Gli attestati di abilitazione devono prevedere i seguenti elementi 

minimi comuni:

a) denominazione del soggetto formatore;

b) dati anagrafici del partecipante al corso;

c) specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del presente 

accordo e relativo monte ore frequentato;

d) periodo di svolgimento del corso;

e) firma del soggetto formatore che a tal fine può incaricare anche il 

docente.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



Attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

degli operatori (articolo 73, comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008)

a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili

b) Gru a torre

c) Gru mobile

d) Gru per autocarro

e) Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo:

f) Trattori agricoli o forestali

g) Macchine movimento terra:

h) Pompa per calcestruzzo

Accordo stato regioni del 22/02/2012



Attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

degli operatori (articolo 73, comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008)

1. Individuazione delle attrezzature di lavoro

1.1. Ferme restando le abilitazioni già previste dalle vigenti disposizioni 

legislative, le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica 

abilitazione degli operatori (di seguito denominate attrezzature) sono:

a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili: macchina mobile destinata a 

spostare persone alle posizioni di lavoro, poste ad altezza superiore a 2 

m rispetto ad un piano stabile, nelle quali svolgono mansioni dalla

piattaforma di lavoro, con l'intendimento che le persone accedano ed 

escano dalla piattaforma di lavoro attraverso una posizione di accesso 

definita e che sia costituita almeno da una piattaforma di lavoro con

comandi, da una struttura estensibile e da un telaio.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



b) Gru a torre: gru a braccio orientabile, con il braccio montato sulla parte 

superiore di una torre che sta approssimativamente in verticale nella 

posizione di lavoro.

c) Gru mobile: autogru a braccio in grado di spostarsi con carico o senza 

carico senza bisogno di vie di corsa fisse è che rimane stabile per effetto 

della gravità.

d) Gru per autocarro: gru a motore comprendente una colonna, che ruota 

intorno ad una base ed un gruppo bracci che è applicato alla sommità 

della colonna. La gru è montata di regola su un veicolo (eventualmente 

su un rimorchio, su una trattrice o su una base fissa) ed è progettata per 

caricare e scaricare il veicolo.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



e) Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo:

1. Carrelli semoventi a braccio telescopico: carrelli elevatori a  

contrappeso dotati di uno o più bracci snodati, telescopici o meno, non 

girevoli, utilizzati per impilare carichi. Il dispositivo di sollevamento non

deve essere girevole o comunque non deve presentare un movimento di 

rotazione maggiore di 5° rispetto all'asse longitudinale del carrello.

2. Carrelli industriali semoventi: qualsiasi veicolo dotato di ruote (eccetto 

quelli circolanti su rotaie) concepito per trasportare, trainare, spingere, 

sollevare, impilare o disporre su scaffalature qualsiasi tipo di carico ed 

azionato da un operatore a bordo su sedile.

3. Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi telescopici rotativi: attrezzature 

semoventi dotate di uno o più bracci snodati, telescopici o meno, girevoli, 

utilizzate per movimentare carichi ed azionate da un operatore a bordo 

su sedile.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



f) Trattori agricoli o forestali: qualsiasi trattore agricolo o forestale a ruote 

o cingoli, a motore, avente almeno due assi ed una velocità massima per 

costruzione non inferiore a 6 km/h, la cui funzione è costituita  

essenzialmente dalla potenza di trazione, progettato appositamente per 

tirare, spingere, portare o azionare determinate attrezzature 

intercambiabili destinate ad usi agricoli o forestali, oppure per trainare 

rimorchi agricoli o forestali. Esso può essere equipaggiato per trasportare 

carichi in contesto agricolo o forestale ed essere munito di sedili per 

accompagnatori.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



g) Macchine movimento terra:

1. Escavatori idraulici: macchina semovente a ruote, a cingoli o ad 

appoggi articolati, provvista di una strutturai superiore (torretta) 

normalmente in grado di ruotare di 360° e che supporta un braccio

escavatore azionato da un sistema idraulico e progettata principalmente 

per scavare con una cucchiaia o una benna rimanendo ferma, con massa 

operativa maggiore di 6000 kg.

2. Escavatori a fune: macchina semovente a ruote, a cingoli o ad appoggi 

articolati, provvista di una torretta normalmente in grado di ruotare di 

360° e che supporta una struttura superiore azionata mediante un 

sistema a funi progettata principalmente per scavare con una benna per il 

dragaggio, una cucchiaia frontale o una benna mordente, usata per 

compattare il materiale con una piastra compattatrice, per lavori di 

demolizione mediante gancio o sfera e per movimentare materiale con 

equipaggiamenti o attrezzature speciali.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



g) Macchine movimento terra:

3. Pale caricatrici frontali: macchina semovente a ruote o a cingoli, 

provvista di una parte anteriore che funge da sostegno ad un dispositivo 

di carico, progettata principalmente per il carico o lo scavo per mezzo

di una benna tramite il movimento in avanti della macchina, con massa 

operativa maggiore di 4500 kg.

4. Terne: macchina semovente a ruote o a cingoli costituita da una 

struttura di base progettata per il montaggio sia di un caricatore anteriore 

che di un escavatore posteriore.

5. Autoribaltabile a cingoli: macchina semovente a cingoli, dotata di 

cassone aperto, impiegata per trasportare e scaricare o spargere 

materiale, con massa operativa maggiore di 4500 kg.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



h) Pompa per calcestruzzo: dispositivo, costituito da una o più parti 

estensibili, montato su un telaio di automezzo, autocarro, rimorchio o 

veicolo per uso speciale, capace dì scaricare un calcestruzzo omogeneo,

attraverso il pompaggio del calcestruzzo stesso.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



Gruppo SC

Apparecchi di sollevamento materiali non azionati a mano ed  idroestrattori a forza 

centrifuga

a) Apparecchi mobili di sollevamento materiali di portata > 200 kg

b) Apparecchi trasferibili di sollevamento materiali di portata > 200 kg

c) Apparecchi fissi di sollevamento materiali di portata > 200 kg

Distinguendo, ai fini delle periodicità, tra tipo mobile/trasferibile e tipo fisso, età 

maggiore o minore di 10 anni, modalità di utilizzo particolari (es. costruzioni, ecc.)

d) Carrelli semoventi a braccio telescopico

e) ldroestrattori a forza centrifuga

Gruppo SP

Sollevamento persone

a) Scale aree ad inclinazione variabile

b) Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato 

c) Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale azionati a mano

d) Ponti sospesi e relativi argani

e) Piattaforme di lavoro auto-sollevanti su colonne

f) Ascensori e montacarichi da cantiere con cabina/piattaforma guidata verticalmente

Allegato VII DLgs 81/2008



Formazione pregressa

a) Corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella  

prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e  

verifica finale dell'apprendimento;

b) Corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale 

dell’apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli 

allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di 

aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in 

vigore del presente accordo;

c) Corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di 

apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in  

vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di 

aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell’apprendimento.

Accordo stato regioni del 22/02/2012



Formazione pregressa

tipo           durata        verifica finale      integrazione   test   entro data

Accordo stato regioni del 22/02/2012

a) + = del previsto SI aggiornamento NO Marzo 

2018

b) - del previsto SI aggiornamento NO Marzo 

2015

c) qualsiasi NO aggiornamento SI Marzo 

2015



Tipologie di attrezzature 

Art. 71.7 Attrezzature che richiedono conoscenze o responsabilità 

particolari in relazione ai loro rischi specifici.

Il datore di lavoro permette l'uso dell'attrezzatura solo a lavoratori 

specificatamente incaricati

Questi lavoratori devono aver ricevuto una formazione adeguata e 

specifica

---------------

Quale altre caratteristiche vanno tenute in considerazione?

Ad esempio: l’idoneità psico-fisica, ecc.



Tipologie di attrezzature 

Art. 71.7 Uso riservato a lavoratori allo scopo incaricati

Art. 71.11 Verifiche periodiche obbligatorie 

Art. 73.4 Formazione, informazione ed addestramento adeguati e 

specifici

Art. 73,5 Specifica abilitazione degli operatori



Tipologie di attrezzature 

Art. 71.7

Art. 73.4

Art. 73.5

Art. 71.11



Esperienza Expo



Esperienza Expo



Sopralluogo sul cantiere con rilevamento delle non 

conformità o incertezze di comportamento delle maestranze; 

immediato intervento formativo con il gruppo coinvolto.

Spesso si tratta di incertezze o comportamenti errati (magari 

non gravi al momento) per poca conoscenza delle 

particolarità delle attrezzature usate, impossibilità di 

accedere ai libretti delle macchine e comunque difficoltà di 

comprensione degli stessi

Esperienza Expo



La formazione sulle attrezzature indicate dall’allegato A 

dell’accordo Stato – Regioni vengono gestite in ambito 

milanese dalla scuola edile ESEM

Corsi



La formazione e l’addestramento detenuti dai lavoratori 

vanno contabilizzati, in attesa del libretto formativo (art. 37 

c14) per una valutazione, al momento della designazione dei 

cantieri e delle attività da svolgere, dei nominativi degli 

operatori.

Attività questa che viene indagata durante il processo del 

cantiere di qualità monitorando le formazioni in relazione alle 

attività effettive svolte in cantiere e l’evoluzione degli 

aggiornamenti.

Si aiuta le imprese a ricostruire il quadro complessivo di 

formazione, addestramento aggiungendo per il cantiere 

specifico l’eventuale necessità di azioni di informazione.

Registro formazione



Corsi



Corsi


